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Mercoledì rincontro del PCI con le donne romane • 1-J 

Manifestazione 
alla basilica di 

con Natta 
Massenzio 

J'i 

Parteciperanno i compagni Anna Maria Ci ai e Ugo Vetere, candidati alla Camera 
Le sezioni della città e della provincia al lavoro per garantire una grande partecipazione 

Nei numerosissimi Incontri che si stanno svolgendo In tutte 
le zone della città, nei quali le nostre compagne danno vita 
ad un ricco dibattito sulle proposte politiche del nostro Par­
tito con centinaia di donne romane, ci si saluta ormai dan­
dosi appuntamento per mercoledì prossimo alla basilica di 
Massenzio. Qui mercoledì, alle ore 17, si svolgerà l'incontro 
tra le donne romane e 11 PCI. Parlerà il compagno Alessandro 
Natta della Direzione; parteciperanno i compagni Anna Ma­
ria Clai e Ugo Vetere, candidati alla Camera. E le sezioni di 
ogni quartiere si adoperano perchè sia possibile a tutte. di 
partecipare, anche con I propri figli, alla manifestazione, or­
ganizzando pullman e macchine; così dalle borgate come dai 
rioni del centro, dal popolosi quartieri della Casillna e del­
l'Ostiense, come dai vicini comuni di Monterotondo, Mentana, 
Guidonia. 

Certamente grande interesse suscita il programma eletto­
rale del nostro Partito per quanto riguarda I problemi della 
scuola, dell'occupazione femminile, dell'assistenza sanitaria 
e dei servizi, e sempre più si fa strada la convinzione che per 
risolverli è necessario un rinnovamento profondo della so­
cietà, una scelta democratica, possibile solo con un avanza­
mento del Partito comunista; ma un interesse nuovo emerge 
da strati sempre più vasti e socialmente diversi di donne per 
il ruolo centrale e decisivo che la linea stessa del Partito 
comunista assegna alle masse femminili nella battaglia per 
il progresso sociale e civile del nostro Paese. E' per questo 
che cresce l'impegno e la mobilitazione per la riuscita della 
manifestazione di mercoledì, non più solo fra le nostre com­
pagne ma tra tutte coloro che con I comunisti hanno lottato 
per dare a questa città un volto più umano. 

Martedì parleranno i compagni Occhetto e Falomi 

A Primavalle per il Vietnam 
La manifestazione indetta dalla Federazione giovanile comunista romana - Oggi a Torpignattara 
comizio con il segretario della FGCR - Corteo al Labaro per il diritto allo studio e al lavoro 

Continua la mobilitazione 
dei circoli della FGCR per 
la grande manifestazione an-
ti-imperialista e di sostegno 
della lotta del Vietnam che 
si terrà martedì, alle ore 
18, a Primavalle (piazza Ca-
pecelatro) dove parleranno 
i compagni Occhetto della 
Direzione dal PCI e Falomi. 
segretario della FGCR e can­
didato alia Camera. Presie­
derà il compagno Salzano 
candidato al Senato. In un 
volantino intitolato «Ancora 
complici » che viene diffuso 
in questi giorni davanti alle 
scuole, nei quartieri, al­
l'Università. davanti alle 
fabbriche, dopo aver ricor­
dato la vittoriosa offensiva 
delle forze di Liberazione i 
giovani comunisti ribadisco­
no che una sola strada è 
possibile per riportare la pa­
ce: cessare i criminali bom­
bardamenti sul Nord Viet­
nam e riprendere immediata­
mente le trattative sulla ba­
se del programma in 7 pun­
ti del GRP. 

Si estendono intanto le ini­
ziative dei circoli delia 
FGCR. Oggi a Torpignatta­
ra alle 11 ci sarà un comi­
zio con il compagno Falomi. 
al quale parteciperanno tut­
ti i circoli della Zona Sud. 

I l corteo di giovani al Labaro 

Sempre oggi a Monte Mario 
alle 16.30. ci sarà la proie­
zione del film « Hanoi * alla 
quale seguirà un dibattito. 
Domani a Segni sarà proiet­
tato alle ore 18.30 il film: 
« L'offensiva del Tet > al 
quale seguirà un dibattito: 
un altro film sul Vietnam 

sarà proiettato a Trionfale 
alle ore 16. I circoli stanno 
anche lavorando per assicu­
rare una larga partecipazio­
ne alla manifestazione di 
Primavalle: sono già stati 
prenotati 14 pullmans: uno 
da Settecamini, uno dalla 

Gramsci, uno da Panoli, uno 
da Nomentano, uno da Por­
to Fluviale, uno da San Pao­
lo. uno da Ponte Miivio. 
uno da Primaporta, uno da 
Parco Tiburtino, due da 
Campo de' Fiori, tre dalla 
zona Sud. 

Si conclude intanto oggi 
« la settimana della scuola » 
delia Zona Ovest con la ma­
nifestazione al Del Vascello 
che ha visto impegnati gio­
vani comunisti in incontri 
davanti alle scuole, giornali 
parlati, volantinaggi. Ieri si 
è conclusa invece con un for­
te comizio del compagno Fa­
lomi la settimana sul tema 
«Diritto allo studio, diritto 
al lavoro » indetta dai circo­
li di Labaro. Primaporta. 
Ponte Milvio. Per oggi sono 
poi previsti gli incontri con 
i giovani al primo voto, a 
Prenestino Galliano con Cal­
ducci e a Ottavia con Lom­
bardi. A Campagnano si ter­
rà oggi una riunione dei cir­
coli del Mandamento con i 
compagni Solari e Cossutta 
per discutere ed organizza­
re delle iniziative sui temi 
dell'occupazione e della con­
dizione giovanile, che si do­
vranno concludere con una 
forte manifestazione a Cam­
pagnano. 

Omicidio bianco ieri nel cantiere della nuova linea ferroviaria Roma-Firenze 
i " 

Muore schiacciato da una frana 
w 

nel tunnel della «direttissima» 
Martino Befani, 41 anni, è stato ucciso sul colpo da un grosso masso 
70 chilometri in auto per raggiungere il cantiere; 8 ore di lavoro; poi, 
una volta a casa, al lavoro nei campi - Lascia la moglie e quattro figli 

'- Quattro figli e la moglie; e una vita d'inferno; dall'alba sino a pomeriggio 
inoltrato nei cantieri edili, poi, sino a buio fatto, in un piccolo pezzo di terra 

* « di proprietà ». Così, sino a ieri, ha ti rato avanti Martino Befani, edile e con­
tadino allo stesso tempo; adesso, per il linguaggio burocratico di alcuni posti 
di polizia, è la vittima di una «tragica fatalità»; in realtà è la vittima di 
un ennesimo omicidio'-
una frana dalla galleria che 
stava scavando assieme ad al­
tri edili e che servirà per far 
passare la direttissima Roma-
Firenze. Un masso lo ha cen­
trato in pieno, lo ha schiac­
ciato. lo ha ammazzato sul 
colpo: molte ore più tardi, la 
salma era ancora sul posto 
perchè c'era difficoltà per far 
arrivare sin lassù un furgone 
funebre. -•* 
' Martino Befani aveva 41 anni. 
Di lui adesso dicono, e giusta­
mente, che era un gran lavo­
ratore. uno che non si tirava 
mai indietro se c'era da guada­
gnare qualche mille lire di più 
per la sua famiglia: la moglie 
Maria, i figli Vincenzo, Danie­
la, Anna. Sebastiano (il più 
grande. 15 anni; In più piccola. 
4 anni). E spiegano che aveva 
cominciato giovanissimo a la­
vorare: nei campi prima, per 
trasfóffharsi in edile quando si 
era spesato. Viveva a Castel 
Chiodato, che è una frazione 
sperduta di Mentana, arroccata 
su un colle al punto che le auto 
non possono arrivare nel punto 
più alto; e quindi era costretto 
alla vita durissima dei e pendo­
lari » La sveglia a notte fonda. 
per arrivare in tempo nei can­
tieri romani: il rientro a sera 
tarda, per un rapido saluto ai 
figli prima di infilarsi a letto. 

Da 'qualche tempo Martino 
Befani era alle dipendenze del­
la SA.MO.GI.. una grande im­
presa che sta costruendo la di­
rettissima Ro'na-Firenze; il can­
tiere è adesso nei pressi di Ca-
pena dove si sta scavando nel­
le viscere di una collina (Mon­
te Cellerino) una galleria. Ogni 
giorno, per Befani settanta chi­
lometri d'auto tra andata e ri­
torno; , si era organizzato con 
amico, e una settimana i due 
andavano con l'utilitaria di uno, 
una settimana con l'utilitaria 
dell'altro. L'auto costava qual­
che lira in più per la benzina, 

jianco. L'operaio è morto in cantiere; è venuta giù 

Dal 21 al 25 
vacanza 

nelle scuole 
Cinque giorni di vacanza 

per tutti gli studenti a partire 
da venerdì 21 fino a martedì 
25. Lo ha disposto il provvedi­
tore agli studi che ha utiliz­
zato 1 tre giorni di vacanza 
non ancora usati: serviranno 
da ponte tra le festività di 
domenica 23 e dell'anniversa­
rio della Liberazione. 

Un programma in una foto 
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La foto riportata giovedì scorso dal e Popolo » nel l'inserto speciale sulla scuola 

II «Popolo» lui dedicato giovedì scorso un inserto 
speciale sui problemi della scuola per rivendicare i « me­
riti » della DC. Quali siano le reali « benemerenze » del 
partito che da 25 anni (quasi ininterrottamente) ha diretto 
con suoi uomini ti ministero della pubblica istruzione è 
noto a tutti. 

Ma un fatto (o meglio una foto) vogliamo segnalare. 
Accanto ad un sottolitolo «Le riforme» è stata messa la 
fotografia di un projessore che parla ad un'assemblea di 
genitori e studenti. Ben fatto! Quella immagine sta a 
dimostrare che sono i docenti, i giovani, le famiglie a 
volere la riforma della scuola. Ma i democristiani sono 
talmente lontani dai problemi e dalle lotte dei protago­
nisti della scuola da non conoscerli nemmeno fisicamente. 
Cosi non si sono accorti che quell'insegnante simpatico 
attorniato dagli allievi è un professore del liceo Castel-
nuovo e (guarda caso) è un comunista, Vincenzo Magni, 
candidato alla Camera nelle liste del PCI. Come dire: se 
vuoi la riforma della scuola tota PCI. 

Un altro candidato, invece, nelle file del PLI, per farsi 
pubblicità non ha trovato di meglio che presentarsi come 
« ex preside » del « Caxtelnuovo ». Ma la scuola e il Paese 
non ha bisogno di « ex », bensì di rappresentanti che guar­
dino al futuro, per una profonda trasformazione del no­
stro sistema scolastico. 

Socialdemocratici 
e senso dello Stato 

Luigi Celestre è un consigliere comunale del PSDI. 
Ha negli occhi lo splendore del sole nascente: così dicono 
alcuni dei suoi fidi che giurano su di lui come un futuro 
Ferri (ha anche i baffi). Quando decide di prendere la 
parola in Consiglio comunale — dovesse pur parlare sei 
secondi e quattro decimi su una deliberazione che mette 
a riposo uno scopino per superati limili di anzianità — 
si porta dietro da casa una fitta compagnia di parenti ed 
amici: un paio di zie. il vecchio nonno, la portinaia, qual­
che vecchio amico di scuola memore di aver potuto di 
lui copiare il compilo di matematica. 

Appena ha terminato di parlare, l'applauso si scatena 
ed il nostro si siede sullo scanno capitolino con l'occhio 
soddisfallo. Il a popolo» ha compreso il bene che lui ha 
fatto allo Stato. Sì, allo Stato. Perché, come si legge m 
un recente manifesto di propaganda del PSDI, la difesa 
dello Stato è il primo obiettivo che raggiunge un elettore 
socialdem ocratico. 

Ma poiché serve cosi puntualmente lo Stato il nostro 
Celestre, ha pensato bene, di usare i mezzi ideilo slesso 
per la propaganda elettorale del suo partito. Così ha 
adoperato la carta intestata del Comune per avvisare i 
suoi galoppini di passare in un certo ufficio per ritirare 
il materiale di propaganda. La lettera è spedita con af­
francatura ad abbonamento. E' per caso anch'essa quella 
capitolina? La cosa non meraviglierebbe considerando il 
a senso dello Stato» del PSDI, sinonimo di sottogoverno. 

Il democristiano Pompei 
e i voti con il «sangue» 

«AZZA Dtl .-.*MMDOGOO . 

FESTA DEL # 
DORATORE 

Ennio POMPO 
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FESTA PEL 
DONATORE 

Erario POMPH \ 
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Il manlftsto di Pompei • por i donatori 
di sanguo 

Anche i donatori di sangue mobilitati 
per lo scudo crociato? L'iniziativa non 
poteva partire che dall'ex federale fasci­
sta di Roma. Ennio Pompe:, diventato pe-
trucciano e di recente convertitosi al cre­
do di Taviani. Con fanfara di bersaglieri, 
egli premia stamane i donatori benemeriti. 
Porse spiegherà anche loro che lui è un 
grande democratico e che tutto il male del 
mondo e dell'Italia deriva dai rossi por 
tatori di « anarchia sociale ». Proprio per 
questo — avverte in un suo volantino — 
lui non è nella giunta di centro sinistra. 
Perchè in essa ci sono i socialisti che sono 
amici dei comunisti. 

Scommettiamo che non ammetterà mai 
che in Giunta non ce l'hanno voluto. E ora 
vuol diventare deputato. Medi, altro can­
didato de, ha strumentalizzato la religio­
ne paragonando Petruccì a Cristo. Pompei 
si limita a strumentalizzare la festa del do 
natore del sangue. Ecco i candidati dello 
scudo crociato. E poi quelli della cosi detta 

sinistra de, come Cabras, vanno raccontando 
che votando per la Democrazia Cristiana 
«si risolvono le questioni dei borghetti e 
quelle dell'edilizia economica e popolare» 
La verità è che votando DC si mandano a 
Montecitorio uomini come Pompei, Pe­
truccì, Medi e soci. 

ma permetteva a Befani di tor­
nare prima a casa; un saluto 
alla moglie, poi raggiungeva il 
suo orticello e si metteva a 
zappare. 

La tragedia è avvenuta nelle 
primissime ore di lavoro. La 
squadra, della ' quale faceva 
parte il Befani, è entrata nelia 
galleria e quasi subito c'è stata 
la frana: adesso la versione non 
è soltanto questa; c'è chi so­
stiene che poco prima era sta­

ta fatta brillare una mina, che 
gli operai erano entrati nell'in­
terno per rimuovere i massi ma 
che ce ne era rimasto qual­
cuno pericolante: ed uno è piom­
bato addosso alla squadra. Co­
munque siano andate le cose, è 
chiaro che parlare di « tragica 
fatalità » è un insulto alla 
realtà; che la vita di Martino 
Befani poteva, e doveva, essere 
salvaguardata meglio, ad ogni 
costo. • Martino Befani, l'edile ucciso 

L'« operazione de » per l'imposta di famiglia 

Aumenti anche 
per i taxisti ? 

Un incontro all'ufficio tributi fra l'assessore De Felice 
ed una delegazione dei lavoratori dell'ATÀC e della 
STEFER accompagnati da tre consiglieri del PCI 

La cosiddetta « operazione Padellaro ». dal nome dell'assessore 
de che l'ha inaugurata, la quale ha condotto all'indagine fiscale 
sui dipendenti delle aziende municipalizzate con l'invio di decine 
di migliaia di « avvisi chiamata » per l'iscrizione a ruolo dell'im­
posta di famiglia o l'aumento di essa, appare man mano che pas­
sano i giorni di dimensioni sempre più notevoli. Il Comune in­
fatti si era rivolto anche alle cooperative dei taxisti per sa­
pere quale fosse l'ammontare delle azioni dei soci e gli stipendi 
dei dipendenti. Le cooperative non hanno fornito dati. E' certo, 
comunque, che l'assessore de aveva meditato di aumentare l'im­
posta anche ai 3500 taxisti romani e forse in parte c'è riuscito. 

Ieri, intanto, presso l'assessorato ai Tributi una delegazione di 
trenta lavoratori dell'ATÀC e della STEFER, accompagnata dai 
compagni Piero Della Seta, Ventura, Boni (PCI) e Maffioletti 
(PSIUP) si è incontrata con l'assessore Felici (PSI). I iavoratori 
hanno ribadito al rappresentante della Giunta la loro volontà di 
non sottrarsi certamente al pagamento dell'imposta — quando ad 
essa debbano sottostare — ma che non intendono affatto pagare 
cifre sproporzionate ai loro bassi redditi, né pagare prima che 
non vengano colpiti i grossi evasori. Insomma — questa è slata 
la sostanza della loro posizione — il Comune deve colpire princi­
palmente le classi abbienti. Il dialogo fra lavoratori ed assessore 
è stato positivo. Felici ha concordato, in linea di massima, con 
le richieste dei lavoratori. Per riuscire a sbrogliare la matassa 
ingarbugliata dal democristiano Padellaro è stato stabilito un in­
contro fra l'assessore e i rappresentanti della Camera del lavoro 
per discutere nel dettaglio il problema. L'incontro, è stato chiesto 
— e l'assessore si è impegnato in questo senso — deve aver luogo 
in qiiesti giorni. Entro martedì. In caso contrario il periodo elet­
torale e la « vacanza » capitolina potrebbero complicare la que­
stione. I consiglieri comunisti hanno giudicato positivo l'esito del­
l'incontro. ma hanno invitato i lavoratori a mantenersi vigilanti. 

IL NOSTRO LAVORO 
VIAGGIA 

KODA 
La « 1000 » che al prezzo più basso offre 
le più alte prestazioni 

do L 885.000 
Concessionario: G. PAND0LFI 

ESPOSIZIONE E VENDITA: V. Collatina, tt-W • Tel. 25*0710 
R I C A M B I : Via Collatina, 50 • Tel . 2580710 
ASSISTENZA: Via Collatina 52*0 Tel . 2581509 
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Delegazione dal sindaco 

Passo comunista 
per i senza tetto 

I compagni Vetere, Tozzetli e Prasca hanno sollecitato 
iniziative concrete — Un nuovo incontro con i co­
struttori edili per gli appartamenti da attutare 

Il gruppo comunista in Cam­
pidoglio ha nuovamente sol­
lecitato la Giunta a prendere 
iniziative e decisioni concrete 
per la drammatica situazione 
dei senza tetto. Una delega­
zione composta dai compagni 
Ugo Vetere, capogruppo co­
munista al Campidoglio, Aldo 
Tozzetti e Giuliano Prasca si 
è incontrata con il sindaco al 
quale è stata ribadita la ne­
cessità di mantenere fede agli 
impegni già assunti (e che la 
giunta varie volte ha già tra­
dito) e di promuovere nuove 
iniziative { 

Un primo risultato, scaturi­
to dall'incontro, è l'annuncio 
che martedì si riunirà la com­
missione comunale per l'edi­
lizia economica e popolare. 
E' stato infine deciso che si 
terrà un nuovo incontro con i 
costruttori dai quali dovreb­
bero essere affìttati gli appar­
tamenti da assegnare ai sen­
za tetto. A questo incontro. 
che dovrebbe tenersi a breve 
scadenza, parteciperanno an­
che i rappresentanti dei grup­
pi consigliari. 

I consiglieri comunisti han­
no sollecitato anche un'inizia­
tiva nei confronti dell'ammini­
strazione comunale di Guido­
nia con la quale è necessario 
prendere contatto per risolve­
re il problema della sistema­
zione delle famiglie alle quali 
sono state assegnate abitazio 
ni in quel Comune 
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Quanto vale la tua auto? 

Da Barbuscia 
vale di più 

r « 

se compri una nuova Ford 

La BARBUSCIA AUTO 
Concessionaria Ford in Roma 
valuta al massimo la tua auto 

se compri una nuova auto 
della prestigiosa gamma Ford : 

ESCORT-CAPRI 
TAUNUS - CONSUL - GRANADA 

VIENI SUBITO 
E' UNA SPLENDIDA OCCASIONE! 

Barbuscia Anto 
Via Casilina 259 - tei. 295195/290591 

Vìa Tagliamento 37 - tei. 855491/855492 
Via Gregorio VII 418 - tei. 6224694 

Vìa Appia Nuova Km.17,400 - tei. 600150 
Viale Marconi 313-tei.5582230/5582370 

FORD APRE LA VIA L/X/FCÌ 


